
CCH
RÉPÉTITION, REPRÉSENTATION, ASSISTANCE
con testo critico di Gianni Schiavon

Inaugurazione: sabato 18 febbraio 2017, ore 18.30 alla presenza dell’artista
Durata: 18 febbraio | 29 aprile 2017
Orario: da martedì a sabato 16 – 19, altri orari su appuntamento

Dopo le personali dedicate tra 2015 e 2016 all'artista livornese dalla galleria De' 
Primi di Lugano (Spinoza) e dalla Galerie 21 di Livorno (Il primo Dio – atti I e II),  
CCH presenta alla Galleria Melesi la sua più recente produzione, frutto di una 
ulteriore  radicalizzazione  formale  e  concettuale  dei  principi  di  tensione, 
sbarramento,  equilibrio  ed  ambiguità  che  da  sempre  caratterizzano  la  Sua 
ricerca. Libero da obbiettivi e programmi, distante da sistemi e tendenze, CCH 
ribadisce in questi nuovi lavori un operare che si configura quale scelta interiore 
e  proiezione  del  vissuto  personale,  in  particolare  delle  letture  poetiche  e 
filosofiche che scandiscono la sua quotidianità. La deliberata assenza di stile che 
caratterizza  la  sua  azione,  conferma  d'altronde  la  volontà  di  distanziarsi  da 
procedimenti  operativi  vincolanti  e  ripetuti  per  compiacere  le  argomentazioni 
della critica o soddisfare le esigenze del mercato: una ricerca che CCH definisce 
fondamentalmente formale,  lungi  da connotazioni  ideologiche e sociali,  e che 
vede protagonisti materiali, strumenti e mezzi più disparati, ovvero tutto quanto 
possa  esprimere  al  meglio  quella  poetica  fondata  sui  concetti  di  tensione, 
sbarramento,  ma  anche  di  equilibrio  e  ambiguità,  che  sottende  ogni  singola 
opera e lega tra loro i  pezzi  di  una produzione esteticamente e formalmente 
eterogenea.

CCH nasce a Livorno, il 3 maggio 1973.
Ha studiato all’Istituto d’arte di Pisa e all’Accademia di Belle Arti di Firenze. Vive 
e lavora a Livorno.


